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◆Una delega nell’ambito della manovra
istituirà una nuova forma di detrazione
Irpef meno pesante per il lavoro e le famiglie

◆Confermate le misure per l’occupazione
bonus fiscali per il terzo figlio
Sgravi-casa, aumentano le pensioni sociali

◆Con la «carbon tax» si prefigura
il rincaro di alcuni carburanti
Tagli alla spesa intorno ai 9mila miliardi

IN
PRIMO
PIANO

Buste paga più pesanti con la lotta all’evasione
Oggi la Finanziaria ’99. Prodi conferma: debito sotto il 100% in sei anni
ROBERTO GIOVANNINI

ROMA Accelerare il rientrodalde-
bito: entro sei anni, l’indebita-
mento pubblico dell’Italia deve
scendere dall’attuale 118% del
prodotto interno lordo al 100%,
mentre entro il
2001 il disa-
vanzo deve
scendere
all’1% del Pil.
Romano Prodi,
alla vigilia del
varo della Fi-
nanziaria ‘99,
indirettamente
replica a Rifon-
dazione comu-
nista: provve-
dimenti di al-
leggerimento del prelievo sono
possibili, così come misure a favo-
re dello sviluppo e delle fasce so-
ciali più deboli, ma sulla scelta del
risanamento (che ha liberato ri-
sorse, e altre ancora ne libererà)
non si fa marcia indietro. «Questi
obiettivi - dice il premier presen-
tando la manovra ‘99 nel corso
della conferenza unificata Stato-
Regioni-autonomie - sono assolu-
tamente vincolanti per il nostro
paese, e costituiscono quindi ne-
cessariamente un limite e un con-

dizionamento delle nostre scelte
difinanzapubblica».

E intanto, si precisa il meccani-
smo - anticipato ieri - che lega i ri-
sultati della lotta all’evasione, al-
l’erosione e all’elusione all’alleg-
gerimento del prelievo fiscalenel-
le dichiarazioni dei redditi dei
contribuenti. Una tra le ipotesi al-
lostudioalleFinanzeèquelladiaf-
fiancare alle consuete detrazioni
Irpef per lavoro e famiglia anche
una detrazione da «lotta all’eva-
sione».Lanorma,comunque,ver-
rà inserita soltanto come delega
legislativa all’interno del collega-
to «esterno alla sessione di bilan-
cio». Ci sono altre due ipotesi: la
prima prevede la restituzione con
un credito di imposta, la seconda
la costituzione di un fondo «eva-
sione» da utilizzare a questo sco-
po. La scelta di una «detrazione
straordinaria», però, avrebbe il
pregio di essere interamente usu-
fruita anche dai redditi più bassi,
che nel caso di credito d’imposta
rischierebbero di perdere una par-
te dello «sconto», visto che ovvia-
mente pagano poche imposte
(guadagnando poco). L’idea dei
collaboratori di Visco è quella di
lasciare infunzionequesta«detra-
zione» solo per un anno: l’obietti-
vo è quello di rimodularecomple-
tamente l’Irpef, realizzando tra

due anni una riforma completa di
questa importante imposta. I ri-
sultati della lotta all’evasione - se-
condo le ultime stime circolate -
sarebberoconsistenti:quest’anno
l’adozione della dichiarazione
unificata (che costringe il contri-
buente a fornire informazioni

uniche per le diverse imposte)
avrebbe dato 10.000 miliardi di
maggiorgettito.

E nella notte i tecnici dei mini-
steri si sono affannati a mettere a
punto gli articolati dei provvedi-
menti contenuti nella manovra
’99.Quattroicapitoliprincipali.

Tasse. Il governo restituirà il
60% del contributo straordinario
per l’Europa: 3.000 miliardi che i
dipendenti troveranno nella tre-
dicesima. Arriva una armonizza-
zione del sistema fiscale tra le
imprese individuali e le società
di capitale. Più tasse sui prodotti
energetici inquinanti; possibile
un aumento del prezzo di alcuni
carburanti. Dal 2000 quote im-
portante del gettito Iva e dell’ac-
cisa della benzina - ma anche
una maggiore quota dell’addi-
zionale Irpef - saranno destinate
alle regioni per compensare il ve-
nir meno dei trasferimenti. Di-
venta obbligatoria un’assicura-
zione sulle calamità, ma è previ-
sto uno sconto fiscale.

Misure sociali. Abolizione del
ticket fisso di 6 mila lire sulla
diagnostica e sulle visite speciali-
stiche. Aumentano di 80mila lire
le pensioni sociali integrate al
minimo; più detrazioni fiscali in
arrivo per i pensionati con reddi-
ti al di sotto dei 18 milioni. Mag-
giori detrazioni Irpef per favorire
i contribuenti a basso reddito, e
sconto fiscale anche per gli affit-
tuari con redditi bassi. Riduzioni
di imposte ipotecarie e di regi-
stro per la «prima casa»; . Non è
escluso un intervento per esten-
dere gli sgravi sulle ristruttura-

zioni. Arriva un «bonus» fiscale
di 200 mila lire per le famiglie
con più di 3 figli minori. Indiciz-
zate le rendite Inail.

Sviluppo e lavoro. Nasce l’A-
genzia Sviluppo Italia, col riordi-
no degli enti di promozione.
36.000 miliardi messi a disposi-

zione nei pros-
simi quattro
anni per le
aree depresse.
Decontribu-
zione per tre
anni dei nuovi
assunti al Sud.
Riforma degli
ammortizzato-
ri sociali, rior-
dino della tas-
sazione dei
fondi pensio-

ne, misure per l’emersione del
lavoro sommerso, trasformazio-
ne del Tfr in azioni. Soppressi
oneri impropri pari allo 0,82%
del costo del lavoro. 1000 miliar-
di per la riduzione dell’orario.
Riordino degli incentivi all’im-
presa, potenziando la legge 488.

Tagli. Altri 100.000 controlli
sugli invalidi civili fino a marzo
’99. Cala la scure sulla spesa dei
ministeri, stretta sul turn over e
sui trattamenti dei «non contrat-
tualizzati».

IL PERSONAGGIO

È Ciampi il candidato
dell’Europa
al Fondo monetario

■ I CONTI
PUBBLICI
«Entro il 2001
il disavanzo
deve scendere
all’1%
del Prodotto
interno lordo»

■ LAVORO
AL SUD
Nasce la
nuova Agenzia
Assunzioni
senza
contributi
per tre anni

■ Primo appuntamento euro-
peo dopo la pausa estiva
per il ministro del Tesoro,
Carlo Azeglio Ciampi, che
oggi - reduce dal varo della
finanziaria - parteciperà nel
pomeriggio ad una riunione
informale a Vienna con i
suoi colleghi della Ue (Eco-
fin) e di Eurolandia. La riu-
nione - che proseguirà do-
mani e alla quale partecipa-
no anche i governatori delle
banche centrali - farà il
punto della situazione del-
l’economia nei Paesi Ue alla
luce delle crisi in Russia e
in Asia.
Per Ciampi gli incontri di
oggi e domani nella capitale
austriaca potrebbero anche
essere l’occasione per
esporre ai colleghi europei i
punti centrali della finanzia-
ria. A Vienna i ministri eco-
nomico- finanziari della Ue
potrebbero anche sondare
gli umori dei Quindici ri-
guardo alla candidatura di
Ciampi alla presidenza del
comitato interinale (una
sorta di «consiglio di ammi-
nistrazione» del Fondo mo-
netario internazionale) cari-
ca lasciata vacante dalle di-
missioni del ministro delle
finanze belga Philippe May-
stadt. Ciampi sarebbe il
candidato favorito e potreb-
be contare sull’appoggio di
Germania, Francia e Gran
Bretagna, tre dei quattro
Paesi Ue (insieme all’Italia)
presenti nel G7. In partico-
lare, il ministero delle finan-
ze francese ha reso noto uf-
ficialmente ieri che Parigi
appoggia la candidatura
Ciampi.
A Vienna ci sarà anche Mi-
chel Camdessus, numero
uno del Fmi. Con lui i Quin-
dici esamineranno la situa-
zione in Russia. Il governo
di Mosca, secondo quanto
si è appreso da una missio-
ne europea al Cremlino, è
intenzionato a proseguire le
riforme economiche. È pro-
babile quindi la discussione
su un eventuale pacchetto
di aiuti finanziari, che il Fmi
potrebbe valutare la prossi-
ma settimana.
Altro tema è lo Sme2, ossia
l’adesione al sistema di Da-
nimarca, Grecia, Svezia e
Gran Bretagna.

Il governo corregge le stime
Pil variabile tra l’1,8 e il 2%
L’inflazione rimane intorno all’1,7%
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giornata da co-
minciareapas-
so di carica,
quella di oggi,
per i ministri
del governo
Prodi. Ci sono
le preoccupa-
zioni politi-
che, ma so-
prattutto c’è
tanto lavoro
da fare legato
alla Finanziaria. Si parte alle 7 in
punto di mattina, con la riunio-
ne del Cipe (presente anche il
Governatore di Bankitalia Anto-
nio Fazio) che esaminerà la Rela-
zioneprevisionaleeprogramma-
tica, il documento che contiene
l’aggiornamento delle stime ma-
croeconomiche e delinea la
«nuova programmazione» volu-
tadaCiampi.

Nella Relazione ci sarà una re-
visione al ribasso delle stime di
crescita del Prodotto interno lor-

do per il 1998. Rispetto alle origi-
narie previsioni (si ipotizzava un
+2,5%) l’incremento del Pil do-
vrebbe essere ridimensionato in-
tornoall’1,8%-2,0%.Undatode-
ludente, cheincorporaevidente-
mente anche gli effetti negativi
della turbolenza finanziaria in
atto. Nonostante la frenata del-
l’economiaitaliana,l’occupazio-
ne dovrebbe restare stabile nel
’98 per poi aumentare nel ‘99;
l’inflazione afineannosiatteste-
rebbe intorno all’1,7%, e anche
l’obiettivo di fabbisogno del set-
tore statale (fissatonelDpefdi lu-
glio a quota 52.500 miliardi) do-
vrebbe essere confermato, così
come il rapporto deficit/Pil, che
si attesterebbeal 2,6%nel ‘98per
poi scendere al 2% nel ‘99, fino
all’1%nel2001.

Per rafforzare la crescita decisi-
vo sarà il ruolo dell’intervento
pubblico nelle aree deboli del
paese: ne ha esposto ieri alla
Commissione Bilancio di Mon-
tecitorio le linee guida il respon-

sabile del nuovo Dipartimento
per le politiche di sviluppo, Fa-
brizio Barca. Barca ha detto che
liquidità immediatamente spen-
dibile ce n’è in abbondanza, ma
solo per progetti «chiari». Il neo
costituito Dipartimento per le
politiche di coesione del Tesoro
non«haalcunmandatodiimbri-
gliare la spesa: la migliore rispo-

sta verrà dalle disponibilità di
cassa di cui sarà dotato»; anzi, le
aree deboli riceveranno entro
febbraio prossimo i 3.500 miliar-
didifinanziamentideliberatinel
luglio scorso dal Cipe per soste-
nere le intese di programma tra
Stato e Regioni. Di questi, 3mila
andranno al Mezzogiorno, 500
miliardi alle aree depresse del

Centro-Sud, compresi i 150 de-
stinati per le zone di Umbria e
Marchecolpitedalterremoto.Ri-
sorseche servirannopercomple-
tare opere e infrastrutture, «at-
tuali,fruibiliecantierabili».

Al termine della riunione del
Cipe, alle 8, si parte con l’esame
del pacchetto Finanziaria. Biso-
gna far presto, perché alle 14.00
Ciampi e Visco devono partire
per Vienna, dove si tiene il verti-
ce dei ministri Ecofin dell’Unio-
ne Europea. Anche per questo,
ancora non è certo se la riunione
del Consiglio dei ministri si limi-

teràadapprovaresoloiprovvedi-
menti insessionedibilancio-ov-
vero la legge Finanziaria, la legge
di bilancio, e il «collegato» che
contiene le misure per reperire
13.500miliardie iprovvedimen-
ti di rilancio dell’economia - op-
pure se sarà possibile licenziare
anche i «collegati» esterni alla
sessione di bilancio. Nei «colle-
gati» esterni sono comprese le
misure di riforma (tra cui il rias-
setto dellepolitichedi sviluppo),
che abbisognano di una delega
legislativaalgoverno.

R. Gi.

■ FABRIZIO
BARCA
«Per il Sud
esistono
risorse finanziarie
che sono
immediatamente
spendibili»

Il ministro del Tesoro Carlo Azeglio Ciampi Ap

Tasse e tagli, le Regioni soddisfatte a metà
Chiti: «Metodo positivo, ma se non ci danno l’Irpef non c’è vero federalismo»

■ AUTONOMIE
LOCALI
Sì al patto
di stabilità
«interno»
ma restano
ancora
molti dubbi

SILVIA BIONDI

ROMA È un vero e proprio patto
di stabilità, quello che il presi-
dente del Consiglio Romano
Prodi ha proposto ieri alla confe-
renza unificata Stato-Regioni-
Enti locali, in occasione della
presentazione della legge Finan-
ziaria. Un accordo istituzionale
per ridurre tutti insieme la spesa
pubblica e stare dentro l’Euro. E,
insieme a quella che le Regioni
considerano positivamente co-
me nuovo metodo di comparte-
cipazione tra il governo centrale
e le autonomie locali, è arrivata
anche la cattiva notizia. Nella Fi-
nanziaria è previsto che quel
30%delgettitoIrpefchedalpros-
simo gennaio doveva passare di-
rettamente nelle casse delle Re-
gioni subisce una brusca devia-
zione e approdi in quelle dei Co-
muni.

Un cambiamento di rotta che
vale40.000miliardisuicomples-

sivi 100-120.000 che la nuova
legge di bilancio destina alle au-
tonomie locali. Da qui la sospen-
sione di giudizio delle istituzioni
decentrate, che sperano di poter
arrivare a modifiche sostanziali
entro il 15 ottobre, giorno in cui
la conferenza unificata si riunirà
di nuovo e Regioni ed enti locali
dovranno emettere formale pa-
reresullepropostedelgoverno.

È una discussione assoluta-
mente aperta, nonostante i rap-
presentati del Polo nella confe-
renza siano propensi a dare una
lettura molto negativa delle pro-
poste di Prodi e dell’incontro di
ieri. «È stata una riunione inter-
locutoria - spiegaVanninoChiti,
presidente della Regione Tosca-
na e della Conferenza dei presi-
denti delle Regioni -. Questa Fi-
nanziaria è assolutamente nuo-
va, il metodo è positivo». Ma la
proposta di Prodi, così come è
stata presentata ieri, non può
passare. A partire dalla deviazio-
ne del gettito Irpef a favore dei

Comuni.
«Senza Irpefal-
le Regioni non
c’è federali-
smo fiscale»,
dice Chiti.
D’altra parte
Prodi e il go-
verno avevano
promesso al-
tro: alla Regio-
ni doveva an-
dare il 50% del
gettito Iva, il

30% di quello Irpef e il 20% del-
l’accise sulla benzina. Per un to-
tale, appunto, di 100-120 mila
miliardi. Se le Regionidevonofa-
re a meno di quei 40.000 miliar-
di, dove li recuperano? «Va bene
dare l’Irpef anche ai Comuni -
spiega Chiti -. Manonpuòessere
tolta alle Regioni. Altrimenti per
far funzionare il meccanismo
dell’autonomia finanziaria delle
Regioni, il fondo di riequilibrio
diventa la regola e non l’eccezio-
ne».

Irpef a parte, c’è poi il proble-
madelpattodistabilità.Cheève-
ro che va bene perché in Europa
c’èentratatuttal’Italiaenonsolo
il governo centrale. Ma anche su
questo la Conferenza delle Re-
gioni e degli Enti locali detta le
sue condizioni. Che, guarda ca-
so, riguardano la spesa. Il gover-
no ha chiesto loro di partecipare
alla riduzione della spesa pubbli-
ca prevista nello 0,6% del Pil.
Prodi ha detto che a ridurre lo
0,5% ci pensa ilgoverno centrale
eche lo 0,1% spetta alle istituzio-
nidecentrate.

In pratica, Regioni, Province e
Comuni dovranno spendere
2.000 miliardi in meno, 1.000
miliardi dei quali a carico totale
delle Regioni. Che, su questo,
hanno chiesto di entrare nel me-
rito.Facendonotarecheanchela
spesa sanitaria sostenuta dalle
Regioni sta a pieno diritto nel
patto di stabilità. Così hanno ti-
rato fuoriduedati.LeRegionide-
vono ancoraavere i3.000miliar-

di dovuti dal governo per la sot-
tostima della spesa sanitaria re-
gionali degli anni ‘95 e ‘96, già
previstinellaFinanziariadell’an-
no in corso. Per il ‘97, invece, il
discorsoèpiùcomplicatoelìnon
c’ènemmenol’accordoconilgo-
verno. Le Regioni chiedono
13.000 miliardi per la sottostima
della spesa farmaceutica, per l’I-
va e per gli aumenti contrattuali
delpersonalesanitario.DiceChi-
ti: «Se le Regioni devono avere
16.000 miliardi dal governo cen-
trale, cosa vuol dire che devono
spendere 1.000 miliardi in me-
no?».

Quanto alle Province e ai Co-
muni, Enzo Bianco, presidente
dell’Anci (l’associazione dei Co-
muni), fanotarecheè«indispen-
sabile il superamento della teso-
reriaunicasesiparladiverofede-
ralismo fiscale». Mentre il presi-
dente dell’Upi (l’unione delle
Province) si diceperplesso:«Ivae
accisa della benzina alle Regioni,
Irpefaicomuni.Eanoi?».


